
Servizi, salvareil salvabile 
Gmeroo =ere h spese sochle a Reggio une rete di servizi coetreitain più' di E-rshreo secolo potrebbe 

franare in pochi anni. 5 devono incineideare h priorità insieme ai cittadini e mettere a fumo preposte 
cenerete per evitare il naufragio 

Bisogna augurarsi che la riflessione sulla riorganizzazione dei servizi sociali awiata mercoledì dal sindaco Delrio 
coinvolga i cittadini e si traduca tempestivamente in decisioni operative. Chi pensa che, nonostante gli allarmi degli 
operatori dei servizi e degli amministratori, nei prossimi anni tutto continuerà più o meno come prima, si illude. Non ha 
capito cosa sta per arrivarci addosso. 

Il Governo ha azzerato il Fondo per la non autosufficienza, che assegnava contributi alle famiglie che si fanno carico di 
assistere in casa una persona non autosufficiente. Il Fondo per la famiglia, che elargiva i cosiddetti bonus bebè e 
aiutava le coppie che intraprendono il percorso di un'adozione internazionale, è stato decurtato del 92 per cento. Il 
Fondo per l'affitto, che permetteva di dare una mano alle famiglie che non riescono a far fronte al canone di locazione, 
è stato cancellato. E i disagi che gli utenti Act e Fer stanno affrontando in queste settimane fanno sorridere di fronte a 
ciò che succederà l'anno prossimo, quando i fondi assegnati dal Governo alla Regione Emilia-Romagna subiranno un 
taglio dell'80 per cento, scendendo da 116 a 21 milioni di euro. E' la premessa di una rapida distruzione del trasporto 
pubblico locale, che è già piuttosto malconcio di suo. 

Da qui al 2014 al Comune di Reggio verranno a mancare 40 milioni di euro di trasferimenti statali: un sistema di servizi 
costruito in più di mezzo secolo di storia potrebbe franare in pochi anni. Mercoledì Delrio ha proposto alcune linee 
d'azione per fronteggiare questo terremoto. Ora si devono ascoltare i cittadini e gli operatori, individuare le priorità, 
mettere a fuoco proposte concrete e credibili. L'alternativa è una società in cui tutti — famiglie, giovani, anziani —
saremo molto più soli davanti ai nostri bisogni e ai nostri problemi. 
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